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PO, PSI/ PSDI e PRI propongono un candidato rtpobUicino allo prosidtnzo cfoiratumblta 
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Il comunicato congiunto dei quattro partiti della maggioranza di sinistra uscente dopo l'incontro di ieri - So
cialisti e repubblicani mantengono il « no » ali* ipotesi di una giunta laica - La DC cerca di prendere tempo 
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Stamattina la grande aula 
della . Pisana riapre 1 bat
tenti Alle dieci è convocata 
la prima seduta della terza 
legislatura regionale: il con
siglio torna a riunirsi dopo 
tre mesi. SI sciolse,. Infatti. 
il 24 aprile in vista delle 
eleaioni dell'otto e nove di 
giugno. Da quel voto sono 
trascorse, quindi; sei setti
mane durante le quali i vari 
partiti — quelli rappresen
tati sono otto, per un totale 

. di sessanta consiglieri — 
sono stati occupati In una 
lunga serie di impegni. La 
analisi dei risultati usciti 
dalle urne, - prima,. la ! deli
cata e complessa apertura 
delle trattative sui nuovi 
equilibri politici e di gover
no, poi. E, con il susseguirsi 
degli incontri e del contatti, 
anche i contenuti dell'azio
ne di gqverno di questo quin
quennio fino al 1985: il pro
gramma, insomma. ; •;>{ 

•'•>• Oggi il dibattito, U con
fronto delle rispettive posi
zioni diventa fino in fondo 
pubblico nella sala della Pi
sana. E il primo compito che ; 
\ partiti, i vari gruppi si tro- ' 
vano davanti' nella seduta * 
inaugurale • della legislatura 
— a presiederla sarà un de
mocristiano, Rolando Rocchi, ? 
quello che ha riportato il 
più alto numero di prefe
renze — è -l'elesiaie, degli. 
organismi istituzionali: il 
presidente dell'assemblea e 
l'ufficio di presidenza.,,, i 

i , Quando il consiglio, vfu 
sciolto, nel mese di aprile, 
per la chiamata: alle urne, 
la carica'era ricoperta da 
un esponènte della DC, Gi
rolamo Mechelli. Stavolta» 
invece, la più alta responsa
bilità nel funzionamento dei 
lavori.dell'assemblèa elettiva 
regionale toccherà, con ogcii. 
probabilità, a un consigliere 
repubblicano. Quésta, alme
no, è la comune volontà e 
la scelta emersa, ieri mat
tina, dall'incontro dei quat
tro partiti che hanno for
mata dal marzo del .1976 la 
giunta e la maggioranza di: 
sinistra.•'.- ••-;..- \ 

Comunisti, •. socialisti, so
cialdemocratici e repubblica
ni si sono visti — nella sedè 
del /PRI ' a corso ;-Vit*qrio 
Emanuele -*• per là secónda 
volta nel giro di una 'setti- -
maria. E" stato uh incontro 
utile; importante,. che'.:-ha 
fatto fare :fdei;,passi avanti, 
Al termine, in un comuni
cato congiunto emesso poco 
dopo le due del • pomeriggio, 
si legge: testualmente che tra 
PCI. PSL PSDI, PRI « è 
emersa la comune valutar 
zione di proporre agli altri 
partiti democratici di con» 
vergere sulla candidatura di 
un esponente del PRI per 
una presidenza pro-tempore 
del - consiglio regionale che 
consenta il proseguimento 
del confronto tra le forze 
politiche democratiche al fi-

- ne di verificare l'intesa isti-
• tuzionale e definire le que
stioni relative alla formula- -
zione del programma e alla 
formazione di una maggio-

. ranza ». . . . - - . . 
A Viene cosi accolta, hi una 

; comune valutazione dei quat-
' tro partiti della coalizione 
' di sinistra, la proposta avan
zata dal PCI — per quanto 
concernè .il problema della 
nomina del presidente' del
l'assemblea — sin dall'inizio 

1 della discussione, all'indo
mani del voto di giugno. E 
doé, la convinzione che 
fosse possibile chiamare al
la importante carica regio
nale un rappresentante di 
quel partito, il PRI. che pur 
facendo "; parte" solo della 
maggioranza e non della 
giunta di sinistra, ha dato 

• in questi armi im contributo 
'notevole e indispensabile al 
corretto funzionamento del 

. t i f i ; 
consiglio e all'efficacia della 
azione «di risanamento e 
cambiaménto, attuata dalla 
amministrazione che ereditò 
i guasti della gestione do. 

Ieri pomeriggio, 11 conte
nuto del comunicato stilato 
dopo l'incontrò a quattro — 
la delegazione comunista era 
composta dal compagni Fer
rara, Morelli, Ciofi, Borgna, 
Quattrucci, • Valerlo - Veltro
ni, Imbellcne e Fredda — è 
stato illustrato ai dirigenti 
democristiani, nella sede de 
di piazza Nlcosia, dàlie dele
gazioni del PSI, PSDI e PRI. 

Davanti alla posizione uni
taria dei tre partiti, la DC 
ha mostrato ancora una voi, 
ta tutte le sue incertezze e 
difficoltà. In pratica, i do 
hanno cercato di prendere 
tempo. Non hanno voluto 
esaminare la proposta espres
sa da PSI, PSbl . e PRI 
perché a loro avviso prima 
«è opportuno • promuovere 
nel dibattito in consiglio e 
nelle consultazioni : che bi
sogna , avviare immediata
mente, tra tutti i partiti fir
matari della intesa istituzio
nale. le opportune Iniziative. 
perché esistono le.condizioni' 
per dare una soluzione sta
bile all'assètto dellSifflclo di 
presidenza che ne cenferm!' 
la validità senza subordi
narla al quadro politico re
gionale». .'.--V. .•:.<$.' --À 

"Nel corso dell'incóntro di 
ieri : mattina tra comunisti, 
socialisti, socialdemocratici 
é repubblicani si è discusso 
naturalmente anche - delle 
prospettive e degli sviluppi 
del quadro politicò alla Re
gione. PCI, PSI e PRI, come 
è noto, - hanno varie volte : 

ribadito - l'obiettivo di con
fermare la maggioranza di 
sinistra, n PSDI, al con
trario, «stimolato» dalle di
chiarazioni del suo segre
tario nazionale, Pietro Lon-

f ;o, continua a parlare della 
potesi di una giùnta laica 

di minoranza sorretta — è 
la loro tesi -*- da DC e PCI. 
I comunisti hanno già 
espressò un '-" chiaro e evi
dente rifiuto, -•••fi ••;;• -
: Lo stesso, ancora una vol

ta, hanno fatto ieri mattina 
— motivando il proprio giudi
zio negativo sulla proposta 
del PSDIv —-' le due delega
zioni del PSI e. del PRI. 

In serata la direzione re
gionale del PRI ha confer
mato in un comunicato «la 
decisione di non partecipare 
al governo regionale almeno 
fino - alla ^ prossima 'Sca
denza elettorale che riguarda 
il Comune e la Provincia di 
Roma ». Per la presidenza 
dell'assemblea, invece, - U 
PRI ha confermato la « pro
pria disponibilità ». 

Stamane^ comunque, pren
dendo, la parola,in consiglio 
ogni forza politica avrà mo
do di esporre le sue posi
zioni e di confrmtarle con 
gli altri. Il primo impegno, 
come detto, è la nomina del-
l'ufficio di - presidenza, • ma 
certamente la seduta d'aper
tura tornerà utile anche per 
1 problemi che riguardano là 
giunta e la ' nuova maggio
ranza. .'• •..•.-•}•:":.•-;-, - .'.•-•-• -..-.-rv: 

• * Al «via» gli otto gruppi 
si ' presentano cosi: • hanno 
22 consiglieri 1 de. 19 1 comu
nisti (compreso l'indipenden
te Nanni Loy), 6 ciascuno, i 
socialisti e i missini. S I 
socialdemocratici, 2 i repub
blicani e. uno a testa i Ube
rai! e il PdUP. AÌ -, •?<&>. •-..-. 

Da segnalare, "infine/ la 
elezione, avvenuta ieri; a 
segretario della Federazióne 
romana^ del PSDI di Antonio 
Pala. Lo affiancano -•• nella 
carica , di vicesegretario, 
Mancini, e In quella di se
gretario amministrativo, Mar
tini; , :,.: •'..;." v-;-:,; 

Anche coh gli ecologi 
|gli incontri del PCI -in' 

, ' Ogni giorno, almeno un paio al giorno. Oli incontri 
. promossi, dai comunisti sui contenuti - del • programma 
i per la terza legislatura regionale' si susseguono l'urtò 

all'altro. Con aseociazioni, di ogni tipo e settore: di : 
imprenditori, di lavoratori, sindacali, di massa, di enti 
locali. Le ultime riunioni, fra le più significative,. han-

?( ni riguardato i grandi temi dell'ambiente, dello etato 
-delle piccole imprese; dei problemi degli handicappati 
ye degli • Invalidi òivlli. - . ^ «?•:-*j-•••••-; •>:•,-.-••• i >: ^ •-
?:•> L^ricohtro dèlie delegazioni « naturalistiche » con il 
,; gruppo Regionale del PCI, èra particolarmente affollato. 

C'erano tutti: dalla lega ambiente dell'Arci al WWF, 
da Italia Nostra ai comitato per il controllo delle scel-

, te energetiche. E ancora, QAI, Kronos e altre. «Tutti 
i'1 partecipanti ±- informa un comunicato — dal WWF 

alla, lega dell'ambiente, dal CNR al Comitato ricerche 
; energìa alternativa,1 hanno messo in evidenza il signi

ficato positivo dell'iniziativa e hanno auspicato un 
continuo rapporto». •--••.'• -\<'• '. ••.>'•.•• '<-;,: '•',/!;.- ,.,..•-;?;.'.:•• 

Sempre sul risparmio energetico, come sulla rifor
ma delle leggi di politica industriale, sulle aree at
trezzate è sul credito numerose proposte sono venute : 
durante l'incontro tra il PCI.e la FederLazioOonfapi-
guidata dal suo presidente Buffetti. La FederLazio ha ' 
sottolineato,, inoltre, la necessità di un intervento ur- ' 
gente sul quale la, delegazione comunista si è dichia-

v rata d'accordo — per « impetro che l'auménto del 
.tasso primario di interesse di cui sta discutendo l'As-
sociazdone bancaria si ripercuota sui taeai praticati -
dai Confidi che. per la loro stessa natura, e per il 
loro cospicuo appòrto di mezzi regionali, non debbono. 

. essere investiti da manovre al rialzò». Le due delega-. 
aloni hanno anche convenuto che è Indispensabile ap- ' 
portare profonde modifiche alle misure economiche ur
genti del governo. •->V-;"=-v..-•*-:».- : -:••.• -i-.-^- >> .'•••'••'•!'•-••:• 

11 rappresentanti degli handicappati e delie loro 
famiglie, hanno espresso grande soddisfazione per i'at-
tendone data ..dal PCI al loro problemi « sulla linea 
della Integrazióne contro la emarginazione, per la pre-. 

; vénzlonè : e lo sviluppo dei servizi territoriali di riabi
litazione. E hanno avanzato numerose proposte: per il 
disegno di legge che riordina le funzioni assistenziali 
e l'organizzazione e la gestione < del' servizi; per incen
tivare- le cooperative è le aziende; per; abbattere le 
barriere architettoniche, per i .tirocini, di. lavoro e. la, 
formazione professionale,. per un piano che riqualifichi 
è' aggiorni gli operatori. H gruppo comunista si 'è im
pegnato a costituire-uri gruppo di lavoro alla Regione 
per un programma in occasione, per il 1081, dell'anno 
internazionale dell'handicappato. - '< •• • •< • • - ' • r , -~?- . , -

Nei comunicati la preoccupazione per la crisi che continua a colpire 
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Alla Fìat di Cassino chiedono le d M 
anche alla Riv - Alla Rominazad: trasfonnare il fondo in disegno di leeee 
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Oli icavi verso il caveau del Campidoglio abbandonati già dà temp< 

a lezione di archeologia 
I ladri avevano trovato la $trada giusta attraverso gli antichi cunicoli ma han* 
no dovuto abbandonare l'impresa in fretta e furia a pochi metri dal forziere 

, *Sl racconta che quaranta 
anni fa una scolaresca in vi-

• •ita ' guidata ad una cata
comba ai aia persa. Per tre 
giórni e tré- notti del poveri 
bambini non ai seppe nulla è 
qualcuno aveva già comincia
to a piangerli.per mòrti quan-

' do tutti — sani; anche sé 
stremati — ricomparvero ad 
Ansio: avevano camminato 
per? trenta) chilometri* sotto
terra in una. caverna seguita 
per caso é mai 'più ritrovata, 
Vna storia che puzza uh po' 
di leggenda. Ma chissà, forse 
sembrerà; leggènda] tra qua
rantanni: che qualcuno ab
bia intentato di.svaligiare i 
'forzièri del Campidoglio ap
profittando della fitta e sco
nosciuta rete di antichi c»-
nicoti scavati secoli e secoli 
fa^nel 'colle '. piii • « eterno » 
della-pittai . l ; . ," '. -7 --
• />«•? iéhihtivà * di furto "re
stano solo due.piccohi, dtie ba
dili e uh fòro di mezzo me
tro che dalla vecchie caver
ne portava dritto dritto ver
so il caveau della Tesoreria 
comunale. La banda sembra; 

. avesse 'apbandrmatp ' Vimpfc^ 
sa da. tempo, 'ad'-meèi,'.forse 
addirittura dà óltre un atinój 

: Di sicuro c'è che gli apposta-. 
. menti per cercare; di .prèti*. 
déré -'tet* talpe. 9 • (prima - che, 
la notista venisse diffusa dai, 
giornali) non sono «trititi a 

; nulla: "tt. bùìxe': tféUo scavò 
^ inóltri non sono affatto::re-_' 
centi, là terra smossale ^àC" 
cumulata .mano à mano: di
stante ,aal luogo dni .lavori 
non appare smossa t*t recènte. 

v ! MaVc'èóuàlcósd di più che 
l avvalora. Vipoiesi di .un coi-
• pò lasciato a metà: ormài dà 
! tanfo t*mpo', a- pochi passì\ 
• dalla mèta. : S* \ un annettòÀ 
infatti, che il pagamento ai: 
dipendènti'avviene attravèr
so asseani e non con denaro 
Contante. Nèlié casse comu
nali, insomma, &èx poco de
naro. quello sufficiente a far] 
fronte alte sv*sé ripe, e al pa-! 

>• gamentó rapido dei fornitori. 

In primo piano (i) ti.tombino usato dal ladri, più avanti (2) 
la•.Tesipreria del Campidoglio ; ',:':\,r'. u '-'.!>','-, J '^K;'; ' ' ' V : ' 

: Intehdiamocii ti-.tratta- -cer-] 
tornente di svariate decine.di : 

'; milioni ina non".dei,due o 1 tr,e 
.miliardi'che. U caveau còhfe-
• neva. unq vòlta'all'epoca del : pagaménto degli stipendi: 
[ E' possibile che la riforma 
nei pagamenti aia arrivata 

» nel -bel mèzzo • dello scavo!, 
Ma è anche possibile che lo 
stop : al colpo' degli uomini 
d'oro dipenda dà quatcos'àl-.. 
irò. Dall'aumento repentino 

l '•' della • sprveglianza della -i>iàz- ; 
za — per dirne una1— che ? 
s[eguì'l'attentato dinamitardo 
contro, il Campidoglio -messo 
.à segnò dai : fascisti. Sì,per
chè:la banda 1 usava:Ty per 
entrare '• é- uscire ' dal cùnteò^. 
lo ~~ uh tombino sistemato 
pròprio.''-dì: centrò, di^pia.'dél. 
Campidoglio; -'-à • '• cinquanta 
metri, dal Marc?Aurelio..E ca
larsi nella bòtola era facùé 

. fin' quando la zona di notte 

diventava una specie dì'piaq 
za deserta ma era certamen 
te diventato < impossibile da 

! momento< che 'pattuglie • de 
vigili urbani e della polizii 

. hanno preso: a pattuglian 
. costantemente metro per me 
tro là zòna. Da quell'epoca 
inoltre, la strada che sale fi 
no in' cima al Campidoglio i 
spessissimo transennata e nòr 
d"va essere certamente sem 
plice portare in spalla, sen 
za essere notati,, le bomboli 
P"r la fiamma ossidrica in 
sieme alle pale e ai picconi 

Fatto sta, insomma, che 
ladri hanno mollato tutti 
benché fossero arrivati ai 
una decina di metri, dalla sa 
la valori della Tesoreria: ut 
lavoro che avrebbero potuti 
portare a termine in gualchi 
giorno. Dentro la gallerit 
hanno lasciato le 'tracce me 
ho comprométtenti:, badili < 
picconi e '— chissà? — forsi 
speravano' che;là cosa sàreb 

• be rimasta per sempre sco 
nosctuta. Forse avevano spé 
rato in tempi migliori, pei 
proseguire ilo .scavo,. e • porta: 
via i sòldi. ' -, 

. La scopetta — s'è saputo -
' * òvVentità sàbato, quando, ir 
previsione del corteo-per VAf 
ghanistan : che. doveva passa 

. re proprio di qui, i carabinie 
ri hanno fatto una ispeziona 
a fóndo. Scoperchiato, il tom 
bino, è venuta fumi tutta U 

r. vicenda: L'è ricerche — « me 
tà strada tra U giudiziario i 
l'archeologico — si sonò av 
valse di antiche carte, de 
sottosuolo .da sempre dimen 

1 iiCàte negli archivi. " '-.\ 
Adèsso tutta la stòria —% r 

pericolo scampato — sta às 
Burnendo i toni detta curiosi 
tà.--quasi dell'aneddoto, è i 
cunicolo, tempra' diventati 
una nuova catacomba. L'uni 

' co à prendere sul serio, la vi 
cehda — d scanso di cqùivo 

rci':— è a-Comune, che fu 
svuotato il caveau e- trasferi 
to i soldi in un luogo più si 
curo., ,'•-.••' :•:', --..-in--

: Passata la « bufèra » si può ' 
tentare un bilancio più medi
tato. Che cosa hanno fatto i 
lavoratori del Lazio sui de
creti del governo? Qua! è sta
to il giudizio espresso duran
te la consultazione nelle 1 
fabbriche? Le posizioni, va 
detto subito, non sono omo
genee. Anche i -• toni •• sono 
spesso divèrsi. Comunque sia. 
sono tutti convinti che quei 
provvedimenti non cambiano 
di una virgola la «risi - del 
Paese e deUa regione e. pur
troppo,. continuano a chiede
re sacrifici solo e sempre al
la classe operaia. Il fondo di • 
solidarietà, per alcuni è peri
coloso e in quanto Jtale va 
respinto, perchè è un altro 
mòdo di scaricare la crisi sui 
lavoratori; pei altri, invece, 
può èssere una novità inte
ressata. solo a patto che si 
discuta e che sia. convertito ' 
in legge. In tutti i documenti 
votati nefle fabbriche, c'è la 

richiesta di - una ' maggiore 
democrazia sindacale, per e-
vitare che le decisioni siano 
prese da pochi. [i\^;:\.^-.. 

Ma facciamo parlare i co-' 
municati. Alla Fiat di Cassi
no, in un documento votato a 
maggioranza. >V i •< lavoratori 
chiedono al sindacato, di re
spingere in blocco i decreti 
del governo e di « prèndere 
tutte quelle iniziative neces
sarie a provocare la caduta 
del Cossiga-bts. ' anche - k> 
sciopero generale ». Stesso to
no ' usano - gli ' operai delia 
RIV SKF di - Cassino, una 
fabbrica che produce "cusci
netti a sfera e che fa parte 
dell'indotto Fiat. Esprimono 
«il netto e totale dissenso 
nei confronti dei - provvedi
menti che sono in profonda 
'contrapposizione con i conte
nuti deDo sciopero generale 
del 1 luglio » - L'assemblea 
e critica aspramente il prelie

vo, dello 0.50% sui salari dei 
lavoratori per creare un 1 on
do cosiddetto di solidarietà; 
in quanto rappresenta .una 
tassa che. soltanto i lavorato
ri dipendènti devono pagare ». 
E anche la partecipazione 
uei sidaacaui7 uuu gèJiiHHie 
dèi fondo viene vista con dif
fidènza, perchè « offusche
rebbe fl ruolo, del movimento 
operàio e renderebbe difficile 
quella verifica democratica 
che è'oggi più che mai u& 
cessarla ».;-'. v , . - ;: :-o.\. '^' 

I lavoratori della Riv chie-
. dono perciò la convocazione 
dì un'assembìea generale dei 
delegati per discutere sulla 
politica economica del gover
nò e che il sindacato rifiuti 
in blocco i provvedimenti e 
proclami lo sciopero genera
te. . •/-_.;-,.-: ,..>•;>^ 

Un po' diversa, più artico
lata. la posizione dei lavora
tori della Romanatn e defll-

tàltrafp. Alla Romanazzi che 
! subito_.<dopò la notizia . dei 
; provveòumenti aveva diffuso 
un comunicato di fuoco con-

; tro il • governò' è: 11 sr*?r***'-
to, l'assemblea'.'. ha dimen
sionato if gìui.ìzi. .-lifc^o e- ; 
sprime un giudizio negativo' 
sui decreti chf ! aumentano i 
prezzi mentre1 valuta ppsiti-

; vàmente ; e il decrjèto che* col
pisce; le cateeòne prf*"t*'»*'**̂  
costrir^endolé al rjagàinento 

: delk ' tasse ». : Per il tondo,' 
chiede ULconversione^ :̂in

: leg
ge, per; favorire una reale 
discussione tra la gnte. An
che an'Italtrafo rassembleà 
ha detto rio ai decreti, «del 
-tutto incoerènti con. una seria 
linea di risamunènto della 
nostra economia» e bà re
spinto a scelta del decreto 
sul fondo. Ha chiesto invece 
che il confrontn nei Paese è 
tra i lavoratori .decida là sua 
istituzione e b sua finalizza-

. . - / 1 : ' 

Lo sttrìa di Maccorese, simbolo di ma lotti secolare contro la Miseria nelle canpagM 
v'r-'t; i 

. * - = - " * TT.-" 

«Bitta» a mitraglia,' ieri,' 
per le vie del centro: le ag
gressioni musicali e bonac-' 
clone, òrgahizsato dagli àK 
lievi delle scuole popolari di 
musica, hanno toccato Còno 
Vittorio. Via del Corso e Via 

- nazionale seoondo un piano 

lUciotto fermato d'atttobu* 
altrettanti palchi per . im-, 
provYlsairtonl jazz. " . 

• K* stato la prima ondata. 
altre né segturannò'frsvoggl 
e venerdì, toccando raogni 
dtàsUvHa ajnoOdtaha dalle 
stazióni del a metrò» jtl merr 
cuti, rtonail al parchi: i gio

vanissimi musicisti sono en-
tusiaéti e polemici, vestiti 
cori; le max bette fornito dal ' 
Teatro dell'Opera che patro
cina il tatto, nell'ambito del-
l'Estate Romana.' Ad ogni 

• movimento seòprono la acrit-
ta, « Musica nana città »,:• 1» 
toga .maggiore la, mettono 
nel parlare della marcia di 
aocerchlaìnento al Contorvav. 
tonò che chioderà onesta 
battaglia pacifica oontro là 
pigrizia mosioale dal romani. 

almo. 
n 

finora; 
ddrinlziatiTa, 

c^awV^iiit^iraate'' «cal-
p^^dov^ la | i ^ ^ passato 
il .pruno momento di scon
certo, finiva per ascoltare,. 
applaudendo. eatoroaaraento^ 
alla fine dei peacL Sei luo-
thi di maggior transito co
m e alla. fermata tetto il 
ciMloàne» di Piana Vene
zia.rattonxkme ai disperde
va, un po' di pin, mi, c'era-
nò awnpre aftneno vna tren
tina cH persone a fungete da 
spettatori Improvvisati Dap-
pertotto la tècnica .. del 
«blitz» ha seoneertatò: .vìi; 
attimo di fr*pjep OMntre un 

scendeva' '•pidiasi»' 

mnr- *Si 1-- IÈÌBÙ^^^W1 

si dirigeva al'pélo della fer-
mata, poi un sospirone di 
sollievo * a d leggere sa quel. 
rnanlfesto, la parofii ' « ma-' 
sica», e nel vedere gtt atru-

. menti assahitamente inno: 
cui che uscivano dal pulì* 
mino. -.-. : ~*. 

Un buon risultato, insom
ma, a» anche fosse solo quel-
k> di abituare la gente aor-
preae amiche, come hi nnari-
ca di boona qualità che 
da' *T*Jtrtl t - rffnfraWtà*iil 

l : jv- -' 
** P* 

• " > A . ~ : I «miserabili» che linserb là^p 
Quando c'erano i monaci di San Gregorio • I cambi di guardia tra una casata e l'altra - La malaria, la povertà, 
i primi scioperi -La bonifica fallita - I l passaggio alPlri e il periodo dello «splendore» - L'opera di risanamento 

. Proprio in questi giorni sul
le terre di Maccorese ti stm. 
ripetendo una. vecchia mano
vra: la direzione, piena di de
biti fino al cotto (si parla di 
sèi mutarti), vuote smobilita
re. Ha deciso di dividere la 
tenuta tn lotti * di venderla, 

' ' pena per peno, mi dipender 
,»-c-.tt. Dice che * Tunica Ha di 

:. solventi Se questo tentativo 
• rc dovesse andare tn porto, «a> 
v rette la fine non toso di un 

* simbolo» dei movimento r operato romano — U simbolo 
[- di una «navi lotto per il ti-

Q. lancio deU agricoltura — ma 
efi^; anche, e soprattutto, la fine 

di un esperimento, di una 
attenda paooNco moderna, 
che km cernito per tanti anni 
di dtoentmn un etempio, un 
modello. A lettere te storni 
di mtei quattromila ettari di 
terra — specmtmenU quella 
de§U ultimi 3$ unni — si co-
piace meglio perchè nessuno, 
tra i bvuccurntt, nei atwtoeav 
to, tra < partiti della sinistra 

Svmtmi rinunciarci. Perciò, que
sta storia la vogliamo raccon
tare. Lo facemmo, tenendo 
tra le mani un opuscolo ecrtt-

Bagnato, assestare regionale 
aU'agrtcoUura, pieno zeppo 
di nottate e di informazioni 
interessanti. (A. Bugnato, 
e Maccorese un'agricoltura 
difficile»). 

m • * 
Iti prima tracclaiUihea tu 

Maccorese (Voccartccio 0 wac-
carote nel eorto dei soooUf rf» 
tata all'anno San. Alloro, la 
tenuta divento proprietà dei 
Monastero di San Oroporto 
al Clivio SCUOTO, uno dei ton
ti ordini monastici Ch,t co-
ttèOano su Marna mmtioemaa. 
L'ordtnamooto cottaraZa è 
poverissimo, domino la 
de e a reddito provieni 
T allevamento aèibofoU e dot
te pesca netti stagni. Man 
d tono segni di auuto tnten-
givo te ramonalat desta ferro. 
Verso te firn dei XII 
una teOa fetta.dei 
mento viene concetta tu en
fiteusi perpetua (uno torta di 
contrattò d'affitto a vita) al
te famiglia romana del Nor
manni degU Atberteschi. Ma 
U panorama agricolo non 
cambia, /testano i campi 
aperti, i boschi, le paludi. K 

potenti famiglie deVepoca di 
pattanti te teoatta. 

Intorno al XIV secolo, in
fatti, ta proprietà patta agli 
Alessandrini e poi al Motta, 
che net /MS comprano anche 
una parte detta terra di Cor-
toccala (per tremila ducati 
doro) e reeMuwono raeeorpa-
mento che corrisponde in ge
nerale alta Maccorese di oppi. 
Nel 11t3 avviene un altro pas-

« conaeoao: ta contes-

•Ma 
dei PoBovtcinL S in seguito, 
per via di un matrimonio 
eomotnuto, finisce tutto nette 
inani aTef Hoeptgtiost. Ma i 
m cambi detto guàrdia'» di tet
te secoli non migliorano le 
condizioni della tenuta: ri
mangono i pascoli, gli aOevo-
menti, le cotture estensive con 
bosso impiago di manodopera. 
Sarà coti fino alla nascita 
dello stato unitario. 

• • 
Le 

tutta 
oonusuwwni ut twvoro tn 
• ta comi Itola. I 

ria 
skmah 

colpisce a ritmo impi 
ante. Tra il ltm e a fi 

impres* 

ne in fin di vita. 1 « miaera-
bili deUa compagna* vivono 
in uno situazione disperata, 
tenta garanzie, sfruttati e 
malpuguti. Proprio allora co
minciano te tette. Dal 13 al 
t$ dicembre del ltm ti svol
ge Q primo acioavfo alai aree* 
danti di Fiumicino. Lo rtven-
dicoMioni parlano chiaro: mi" 
gliori condizioni di otto, a«-
menti taioriaU, ridottone àet-
Tcrorto di tesoro. Maccarete, 

queste lotte. 1 Mospigiioal, a 
cauta dette colture estensive, 
hanno bisogno di pachi 
rotori, te confUttoottU è 
so, U tatto di ttndocotism 
ne è oùaeto. La gente 
lavorare a Maccorese, dai 
monti Ttourttui o dai contri 
dettAorutao. 

m • • 

Atta fina àWTOttoconto. tn 
teguito oWinchtetto Igeimi, 
viene emanata ta tappe Bue-
ceUt: parte la « prima no* 
itt/Joa». Sarà un pasco, per 
H dtttuterette dapn aavart a 
per ta monca*» di 
ne da parte 

rete ci siano mille ettari di 
terreni sommarti e 4 mito 
poftìatmente sommerti. Ser* 
ve •— io1. dicono m molti — 
un progetto di bouiUco radi-

â ââ â â ^̂  a^v aan'*»^z^n^s•aT^a'n^ap• aaTa^nanv ^ m^tw* 

waapajajn ^eao^maa^a^aaaajg zpm^pna^aojnrn^B'^* ^Hmw^ 

spigliom vendo io temuta afta 
a Società panavate por~ im-

ssoni», che noi IT ta oaaa 
alla Maccorese SAB. Ma an
che in quatta i w i t a m * 
programma di titaummwnto 

a n i fcf aavo V H ÉaaV aVevvev a w oonp 

ftcottà ta tocteto, C*» M-
joano di un fatte tntervtn- "1 
to " " ~ ~ 

riteoa tatto Ifet •», ritti 
tato di credito entra net st

iri (croato 

ta 
«anponaa , tonifica». 
tre anni a a 
di 

stoni vastissime. • X tu ovàiti 
fttnajtone. te direzione non 
riesce o pretenttue nn~pamti 
cveahófle dt'rnamcto a-ali ri 

' " Mai 
w^à fatte 

quatta teetta. E nasca te 
« vertenza_ Matwaìesc ». Sono 
anni di tette dai Itslme, di 
scontri e di confronti, di ri 
flessioni sul ruoto deWogricoi 
tutu a omTatÉtn 
no tenta di far rio di piteaftuauteaa det-

tenuta ( t fl 
Fiorentini dot 75>. 

tmooOitarw, 1 

, torio viene dtotto tn tra gran
di 9eentri»: 2JM ettari a 

dirotta; m a 
e Ut* o 

Arrivano, ta mot* 
fior parte dal Veneto, ttt fa
miglie. Maccorese diventa t 
ffmtejlo. di on'aartouttofa </• 
fiottata, d^stanguatmta. Ntwt 
la tenuto ti ^cottruttee te 

anrcTa fino dt 
Proprio in 
munita* 

che le 

la « co-
pton-
Por-

%^tfv»»»w^Uf^mrU^oy+ ^^av a^mot namn 

tra nomini e donneate rian-
zione detTorurio di taoaro, 8. 

Ma pretto eomracteao te 
^mng> M %nv^o»u^t»^o» oy n^^pa»amaj ^mng> M%nv^o»u^t»^o» oy n^^pa»amaj ay^a^oa^tw v^P^a ŝ̂ n% 

Savnoaate te paara ~~ tramo 
oontmwanf aa>aataajaj oP^ao^aaapav)aaBp H a vaajpm>maj 

mméàmmSt ^ mU m awal ta mot' 

lavoratori, le fotte 
il sindacato, hi Regione dico
no ut no. L'attenda deve ri-
manere pubblica. La battaglio 
diventa dura. L'onuaettsone 
desTtri e dotta dtsemom è 
ampa aaarttere. in paoni oa
si ti arrivo tutTorio dal cot-
teaso. dei HcenutOmcuti tu 
motta e detta nudità. Poi, le 
tette pagano e poeta sa li
nea dei lavoratori edotta Re-
alone (già ammrnttttata dal-
te ttntstTc). E: una Unta di 
rigore. I braccianti accatta-
s^mr^ tuua^on)0' aa-aaaa»i aajoar^toosorouwvou* * * s v 

ai protrae par mani a mesi, 

rio pt i atto 
La patta In 

tfmo al 

1 tratlt. 
è otto, r 

a due anni 
la sfida Mac-


